
 

 
 

Trento, 24 febbraio 2026 
 

Alla Presidente del Consiglio Comunale di Trento 
Silvia Zanetti 

 
Al Sindaco del Comune di Trento 

Franco Ianeselli   
 
 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA 
 
OGGETTO: Sicurezza e decoro urbano in Piazza Perini a Mattarello. 
 

 
PREMESSO CHE: 
A seguito di alcune segnalazione, sono venuta a conoscenza di una situazione di criticità che perdura 
da almeno due anni in Piazza Perini a Mattarello, in particolare nella giornata del mercoledì, giorno 
di mercato; 
· Attualmente, la piazza non è adeguatamente attrezzata con punti di fornitura elettrica. Risulta che 
siano presenti due colonnine, ma di queste solo una è funzionante, mentre la seconda risulta 
inspiegabilmente sempre chiusa e non utilizzabile; 
· Il mercato del mercoledì vede la presenza di tre operatori commerciali (ambulanti) su area 
pubblica. Tra questi, un camioncino adibito a rosticceria ha un oggettivo e improrogabile 
fabbisogno di energia elettrica per il corretto svolgimento della propria attività e per far fronte al 
concentrato flusso di clientela nella fascia oraria 11.00-13.00; 
· A causa dell'impossibilità di allacciarsi alla rete pubblica, il titolare della rosticceria, da due anni, è 
costretto a trovare soluzioni di fortuna, ottenendo la disponibilità dal "Bar al Centro" per un 
allaccio provvisorio; 
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· Tale soluzione, sebbene frutto di un accordo privato, comporta oggettivi disagi e pericoli per la 
pubblica incolumità, come documentato da fotografie che mostrano cavi volanti che attraversano 
l'area pedonale, esposti alle intemperie e con serio rischio di inciampo per i passanti. 
 
 
Alla luce di quanto premesso, e considerato che: 
 
· La problematica non è nuova all'Amministrazione. Risulta che la questione sia stata formalmente 
segnalata alla Circoscrizione di competenza e agli agenti di Polizia Locale già due anni fa, e 
successivamente portata all'attenzione anche dell'Arma dei Carabinieri. Nonostante ciò, ad oggi 
non è stata fornita alcuna soluzione strutturale; 
· È imminente un ulteriore aggravamento della situazione: il "Bar al Centro" cesserà l'attività a marzo 
per un cambio di gestione. Il titolare della rosticceria non ha alcuna certezza di poter replicare 
l'accordo con il nuovo gestore; 
· In assenza di un intervento pubblico, l'operatore si vedrà costretto a dotarsi di un generatore 
elettrico autonomo della potenza di 6 kW; 
· L'utilizzo di tale generatore, se da un lato risolverebbe il problema energetico, dall'altro 
introdurrebbe nuove e significative criticità: inquinamento acustico per i residenti e i frequentatori 
della piazza, emissioni inquinanti nell'aria e un ulteriore deturpamento del decoro urbano, in 
contrasto con le politiche di sostenibilità ambientale che questa Amministrazione dichiara di 
perseguire. 
 
 

si interroga il Sindaco e la Giunta per sapere: 
 

1. Se gli uffici competenti sono a conoscenza della specifica situazione di Piazza Perini a Mattarello e 
delle pregresse segnalazioni, e perché, a distanza di due anni, non si è ancora proceduto a risolvere la 
carenza infrastrutturale che penalizza gli operatori e mette a rischio la sicurezza. 
 

2. Quali sono i motivi per cui, a fronte di due colonnine installate, solo una sia funzionante? A 
quale scopo è stata installata la seconda colonnina e perché non viene resa operativa? Esiste un 
progetto per la loro manutenzione e messa a regime? 
 

3. Se l'Amministrazione intenda procedere con un adeguamento strutturale di Piazza Perini, 
prevedendo l'installazione di ulteriori punti di fornitura elettrica (prese industriali, contabilizzazione 
dei consumi) che possano servire in modo dignitoso e sicuro tutti gli operatori del mercato, a partire 
dal camioncino della rosticceria. 
 

4. In attesa di un'opera strutturale , quali soluzioni tampone l'Amministrazione intende adottare 
per il periodo immediatamente successivo alla chiusura del "Bar al Centro"? È possibile valutare, in 
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via d'urgenza, un passaggio provvisorio e in sicurezza dei cavi (ad esempio con canaline protettive a 
terra segnalate) o un allaccio provvisorio a un quadro elettrico pubblico, concordando con 
l'operatore le modalità e i costi? 
 

5. Qual è la posizione dell'Amministrazione riguardo alla prospettiva che un'attività commerciale 
stabile e autorizzata debba ricorrere a un gruppo elettrogeno di 6 kW ogni mercoledì in una piazza 
del centro? Non si ritiene che ciò costituisca un passo indietro rispetto agli obiettivi di riduzione 
dell'inquinamento acustico e atmosferico, e non sarebbe invece doveroso intervenire per scongiurare 
questo scenario? 
 

Le consigliere del Gruppo Onda 
Alessia Tarter  
Giulia Bortolotti  
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Firma su originale: Tarter (trasmissione da domicilio digitale). 

Nota d'ufficio. Trasmesso via PEC. Ricevuto il 25.02.2026, ore 18:30.


